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SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONE VENETO  
U.O. Fitosanitario 

BOLLETTINI FITOSANITARI DIFESA INTEGRATA 
 

 

OLIVO 
Bollettino n. 06 del 30/04/2025 

FENOLOGIA 
Presenza di infiorescenze ben sviluppate e ingrossate, che indicano l'avanzamento verso le fasi di 
mignolatura e fioritura. 
 

FERTILIZZAZIONI 
Probabilmente, tra quindici o venti giorni inizierà la fioritura, momento in cui le esigenze nutrizionali 
dell’olivo diventano intense. La pianta richiede un maggiore apporto di nutrienti; è quindi importante 
valutare l’opportunità di una fertilizzazione azotata. Si consiglia di utilizzare urea a basso contenuto di 
biureto, in una concentrazione massima dell’1-1,5%, ossia disciogliendo 1-1,5 kg di urea per ogni 
ettolitro d’acqua. È possibile aggiungere del boro per favorire l’allegagione, prestando però particolare 
attenzione alle indicazioni riportate sull’etichetta riguardo alla concentrazione massima consentita del 
prodotto. 
 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 
Cecidomia delle foglie dell'olivo (Dasineura oleae): le osservazioni condotte non hanno ancora rivelato lo 
sfarfallamento degli adulti. La popolazione è limitata e non è necessario attuare alcun intervento 
fitosanitario. 
Cotonello dell'olivo (Euphyllura olivina): si registra una limitata presenza su germogli e infiorescenze. 
Tignola dell’olivo (Prays oleae): il monitoraggio settimanale ha rilevato un aumento della popolazione, al 
momento non sono necessari interventi a contrasto. 
Cocciniglia mezzo grano di pepe (Saissetia oleae): circa il 7% delle uova risulta schiuso, al momento non vi 
è la necessità di un intervento fitosanitario. 
Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae): i controlli settimanali hanno evidenziato un aumento delle catture di 
adulti maschi, indicando un'attività molto dinamica della popolazione. Per chi desidera posizionare 
trappole a lunga durata (180 giorni), questo è il momento opportuno per farlo. 
Cimice asiatica (Halyomorpha halys): questa settimana si è registrato un aumento degli adulti della 
generazione svernante.  
Parassiti fungini: si segnala la presenza di infezioni da Occhio di pavone. In caso di accertata presenza, 
si consiglia di intervenire con Dodina, Fosfonato di potassio o triazoli, sostanze attive che esercitano 
sia un effetto curativo sia preventivo, contrastando efficacemente la diffusione delle infezioni. 
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